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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste, di concerto con i Ministri per
la giustizia e gli affari di culto e per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Gli Istituti che esercitano il credito agrario possono essere

autorizzati, con decreto del SIinistro per l'agricoltura e le

foreste di concerto con quello per le finanze, da pubblicarsi
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, a prorogare la scadenza
dei prestiti di cui al n. 1 dell'art. 2 del R. decreto-legge 20

luglio 1927, n. 1500, anche oltre l'epoca del raccolto o della

compiuta utilizzazione o trasformazione del prodotto, in.

deroga ai termini fissati dall'art. 5 del Regio decreto-legge
predetto, per una sola volta e non oltre sei mesi dalla sca-

denza, quando ciò sia necessario per la tutela del mercato
e del credito.

In tal caso restano fermi i privilegi di cui agli articoli 8,
9, 10, 11 e 12 del ripetuto Regio decreto-legge.

La proroga della scadenza potrà essere fatta con annota-
zione da parte delPIstituto sovventore sulle medesime cam-

biali originarie della nuova data di scadenza, con espresso
riferimento al decreto interministeriale che autorizza la pro-
roga. La nuova data così annotata vale a tutti gli effetti di

legge come scadenza della cambiale, fermo Pobbligo del pa-
gamento di una nuova tassa graduale di bollo.

Il presento decreto sarà presentato al Parlamento per lä.
conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

LEGG I E DECRET I MUSSOLINI - ACERBO •- ROCCO -

MOSCONI,

Numero di pubblicazione 1743.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 ottobre 1930, n. 1415.

Proroga di taluni prestiti agrari di esercizio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 8 novembre 1930 - Anno IX
Alti del, Governo, registro 302, foglio 4. - MANCINI.

DECRETO MINISTERIALE 8 novembre 1930.

Autorizzazione agli Istituti esercenti il credito agrario a pro.
rogare la scadenza dei prestiti agrari di conduzione concessi.per
la coltivazione del riso.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURE

yeduto Fart. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; E PER LE FORESTE

Veduto 11 R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, recante

provvedimenti per l'ordinamento del credito agrario nel Re-

gno, convertito in legge, con modificazioni, con la legge 5

luglio 1928, n. 17fi0, e modificato con il it. decreto-legge 29

Inglio 1928, n. 2085, convertito in legge con la legge 20 di-
cembre 1928, n. 31'10;

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto-1egge 23 ottobre 1930, n. 1415, con-

cernente la facoltà di autorizzare la proroga di taluni pre-
stiti agrari di esercizio;

Ritenuta la necessità nrgente ed assoluta di emanare prov¯ Decretn•
vedimenti per consentire la proroga della scadenza di de-
terminati prestiti agrari di conduzione, quando ciò sia ne- Oli Istituti esereenti il credito agrario sono autorizzati a
cessario per la tutela del credito e del mercato dei prodotti '

prorogare, per una sola volta e per non oltre sei mesi, la
agricoli; I scadenza dei prestiti agrari di conduzione, concessi per la

Udito il Consiglio dei Ministri; ) coltivazione del riso e riferibili alPannata risicola 1930.
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficialc
del Itegno.

Roma, addì 8 novembre 1930 - Anno IX

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
FAccuso.

Pesercizio, a rate bimestrali posticipate, una annualità rag-
guagliata in base a L. 13 per abitante, su una popolazione
di 160.000 abitanti, da considerarsi per tutta la durata dels
Pesercizio sociale, convenzionalmente costante, agli effetti
della determinazione della annualità stessa; che risulta con-

seguentemente ammontante a L. 2.080.000. Il pagamento di
tale Annualità, decorrerà dalla data della messa in servizio

Il Ministro per le finanze: delPintero acquedotto, salvo quanto è specificato nel sucs

MoscONI. C€SSif0 RTÍ. Û.
Il Consorzio regolerà i conti con i singoli Comuni consors

(6306) ziati restandovi del tutto estranea la Società concessionaria.

DECRETO MINISTERIALE 27 ottobre 1930.

Itegolamento per l'esercizio dell'acquedotto del Monferrato.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 28 agosto 1930, n. 1345;

Decretano:

Art. 1.

La Società italiana Acquedotto per il Monferrato, anoni-
ma con sede in Torino, assume l'esercizio dell'acquedotto del
Monferrato per GO anni decorrenti dalla data del collaudo
.dell'acquedotto.

Art. 2.

La fornitura dell'acqua sarà fatta con presa sulle condotte
stradali di distribuzione. I lavori per condurre l'acqua dalle
tubazioni stradali al luogo della sua erogazione saranno ese-

guiti dalla Società a carico degli utenti, in base a tariffe da
approvarsi dal Consorzio.

In tali tariffe potranno venir stabiliti, per i lavori di cui
si tratta, dei forfaits variabili in dipendenza del diametro
della presa e delle lunghezze della diramazione. L'allaccia-
mento delle condotte stradali avrà termine al limite della
proprietà privata ove, per la misurazione dell'acqua, sarà
piazzato un contatore a cura della Società.

La Società avrà facoltà di regolare le forniture di acqua
anche con lenti idrometriche. La manutenzione delle opere
di allacciamento, dalla. condotta stradale fino al contatore,
la manutenzione delPapparecchio misuratore ed il nolo di
questo, comprensivo di ammortamento e di interessi, sono a
carico degli utenti.

Art. 3.

La Società concessionaria ha Pobbligo di provvedere alla
manutenzione ordinaria e straordinaria delPintero acque-
dotto, dalle sorgenti ed opere di presa, alle reti complete di
distribuzione delPacqua nei singoli Comuni consorziati.

Art. 4.

I titolo di contributo per la manutenzione ordinaria e

straordinaria dell'acquedotto, nonchè della costruzione e

manutenzione ordinaria e straordinaria delle reti di distri-
buzione interna nei singoli Comuni, il Consorzio corrispon-
derà alla Società concessionaria, per tutta la durata del-

Art. 5.

Il prezzo di vendita dell'acqua agli utenti sarà di L. 2,90
al me. Le forniture saranno fatte con un minimo obbligatos
rio contrattuale di consumo di me. 15 per trimestre. Il core

rispettivo del consumo effettivo di acqua, fermo il minimo
contrattuale di cui sopra, dovrà essere pagato a trimestre
posticipato. La quantità di acqua consumata durante un tria
mestre in meno di quella fissata dal aninimo contrattuale,
non potrà andare in deduzione di quella consumata in più
nei trimestri precedenti e successivi.

A garanzia degli obblighi contrattuali, ogni utente effets
tuerà all'atto della firma del contratto, un deposito in con«

tanti infruttifero, pari alPammontare del minimo contrat-
tuale trimestrale. Tale deposito rimarrà vincolato fino alld
fine del contratto.

Nelle reti di distribuzione dei capoluoghi e delle frazioni
saranno inseriti in media ogni 400 metri appositi idranti
(bocche d'incendio). L'acqua usata per estinzione d'incendi
sarà fornita gratuitamente.

Art. 6.

Poichè la costruzione delPacquedotto sãrà divisa in troli-
chi, come è specificato nel relativo progetto, al completas
mento di ogni tronco, sarà provveduto al suo collaudo e la
Società è facoltizzata a mettere in esercizio i singoli tronchi
dell'acquedotto non appena ultimati e collaudati, e di vens

dere, per suo conto, ed a suo profitto, l'acqua in quei Com
muni consorziati che già potranno godere della fornitura;,
contro pagamento da parte degli utenti del corrispettivo, in:
base ai prezzi ed alle condizioni di cui precedentemente als
l'art. 5, e contro pagamento altrest, da parte del Consorzio,
di un canone bimestrale posticipato pari a L. 13,6 per abitans
te dei Comuni serviti. Agli effetti della determinazione di
tale canone, sarà dal Consorzio comunicato alla Società cons
cessionaria Pelenco dei Comuni consorziati con Pindicazione
della popolazione da doversi tenere presente agli effetti di
detto conteggio, come riparto, fra i Comuni stessi, della pos
polazione convenzionale di 100.000 abitanti di cui alPart. 4.

Art. 7.

La Società concessionaria ha facoltà di vendere, anche 8
prezzi e a condizioni diverse da quelle risultanti dal presente
regolamento, acqua per uso non potabile, entro il territos
rio del Consorzio, e, per qualsiasi uso, potabile e non pota-
bile, fuori del territorio del Consérzio, quando disponga di
un quantitativo d'acqua esuberante ai bisogni della popolas
zione consorziata e di tali bisogni sia stato già assicurato il
pieno soddisfacimento.

A tal uopo in qualunque momento la Società s'impegna a;
soddisfare la richiesta di utenza di ogni singolo Coplung ggi
la misuin di litri cento giornalieri per abitante.
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Art. 8. Art. 13.

Nei casi di estensione dell'acquedotto ad altri Comuni in

seguito alla loro ammissione nel Consorzio, resta escluso che

altri, all'infuori della Società, possa effettuare lavori di

estensione e modifica dell'acquedotto ed avere l'esercizio del-

le nuove canalizzazioni.

Art. 9.

Al termine della concessione, il Consorzio s'intende sosti-
tuito alla Società in tutti gli obblighi da essa assunti verso

il personale, al quale dovrà riconoscere, per ogni effetto, l'an-
zianità di servizio prestato alle dipendenze della Società.

La Società non potrà, però, negli ultimi cinque anni di
durata della concessione, assumere nuovo personale, o modi-
ficare lo stato giuridico ed economico del personale esisten-

te, senza il preventivo nulla osta del Consorzio.

Per tutta la durata della concessione i Comuni consorziati
non potranno fare, senza il consenso della Società, nuove

concessioni in favore di altri esercenti, per erogazioni o im-

pianti di acqua potabile, se non in casi di riconosciuti biso-

gni, ai quali la Società per l'acquedotto del Monferrato sia

nella impossibilità di attendere.

Art. 10.

Art. 14.

La Società concessionaria provvederà con un regolamento
di servizio, da approvarsi dal Consorzio, a stabilire la na-

tura e le modalità delle somministrazioni d'acqua, le rela-
tive condizioni, il nolo dei contatori, il canone per le bocche
di estinzione ,incendi ai privati, e quant'altro occorra per
regolare i rapporti fra essa e gli utenti dell'acquedotto.

Durante la concessione, il Consorzio potrà disporre, in

qualunque momento, ispezioni dell'acquedotto, allo scopo di

accertarne le condizioni statiche e funzionali, ed, ove sia ne-

cessario, potrà pporre alla Società esercente Pesecuzione di

determinate opere di manutenzione ordinaria e straordina-

ria allo scopo di assicurare la piena funzionalità dell'acque-
dotto, tanto durante che al termine della concessione.

In caso di disaccordo tra il Consorzio e la Società, deci-

derà il Collegio arbitrale di cui alPart. 15.

Art. 11.

Al termine della concessione, Pintero acquedotto e cioè i
terreni acquiferi, gli impianti di sollevamento, le condut-

ture, le reti di distribuzione e tutte le altre opere contem-

plate nei progetti approvati dal Ministero dell'interno sa-

ranno consegnate dalla Società concessionaria al Consorzio.
L'accertamento delle normali condizioni statiche e funzio-

nali dell'acquedotto, all'atto della consegna al Consorzio, da
parte della Società concessionaria, sarà fatto da una Com-
missione composta di tre ingegneri: uno designato dal Con-
sorzio, uno dalla Società concessionaria, ed il terzo, con fun-
zioni di presidente, dal Ministro per l'interno, di concerto
con quello per le finanze.

La Commissione potrà ordinare l'esecuzione, da parte ed
a spese della Società, delle opere che reputasse necessarie
per la piena efficienza dell'acquedotto.

Contro le determinazioni della Commissione, è dato ri-
corso al Collegio arbitrale di cui all'art. 15 del presente re-

golamento.

Art. 12.

Le altre condutture ed impianti, che eventualmente la So-
cietà avrà costruito, oltre le opere comprese nel progetto,
come facenti parte dell'acquedotto per il Monferrato, e per
quanto è anche previsto nell'art. 7, saranno consegnati, se

la loro costruzione fu autorizzata dal Consorzio, insieme con

l'acquedotto al Consorzio stesso, che dovrà in tal caso cor-

rispondere, limitatamente a tali condutture e impianti, alla
Società, le indennitA previste dall'art. 24 del testo nuico
15 ottobre 1925, n. 2578, sulla municipalizzazione dei pub-
blici servizi.

Agli effetti del presente articolo la Società s'intende fin
da ora autorizzata dal Consorzio alla costruzione delle con- I

dutture ed impianti necessari per aumentare Pattuale dota-
zione di acqua nelle città di Alessandria, Asti e Casale.

Art. 15.

Tutte le controversie cui potesse dar luogo la interpreta-
zione e l'applicazione del presente regolamento, saranno sot-

toposte al Collegio arbitrale di cui all'art. 13 del decreto-
legge.

Art. 16.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione.

Roma. addì 27 ottobre 1930 - Ãnno VIII

p. Il Ministro per l'interno:

ARPINTI.

Il Ministro per le finanze:
AfoSCONI.

(6278)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-26446.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Elvina Brai-
novich in Novari fu Ermanno, nata a Trieste il 2 aprile
1898 e residente a Montona d'Istria, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in forma ita-
liana e precisamente in « Di Brai » ;

Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata
fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome di nascita della signora Elvina Brainovich in
Novari è ridotto in « Di Brai ».
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei Inodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Ponao.
(5501)

N. 11419-24250.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Roberto Coslovich
di Giovanni, nato a Momiano (Buie) il 9 febbraio 190G e

residente a Trieste, via Antonio Canova n. 18, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Cosolini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 19272 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Roberto Coslovich è ridotto in « Cosö-
lini ».

11 presente decreto sarà, a eurs de1Pautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 gennaio 1930 Anno VIII

fl gefeito: Pouno.

(5502)

N. 11419-8694.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Cozlan di

,Valentino, nato a Muggia il 27 maggio 1896 e residente a

Muggia Cerei n. 11, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-

zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in

« Colsani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

fanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile l927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Cozlan è ridotto in « Col-

sant ».

Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sue

bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 29 gennaio 1930 Anno VIII

Il prefeno: Roano.
(5503)

N. 11419-8693.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Cozlan
di Valentino, nato a Muggia il 5 agosto 1905 e residente a

Muggia Cerei n. 11, e diretta ad ottenere a termini delPara
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridus
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente iIf
« Colsani » ;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affisüîbne non è stata
fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognöine del sig. Giuseppe Cozlan è ridotto in « Cols
sant ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poeno.

(5504)

N. 11419-24318.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Anna Ge-

bersich ved. Iurissevich fu Stefano, nata a Deskla (Gorizia)
il 6 luglio 1852 e residente a Trieste, via degli Antenorei
n. 15, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. de«

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi co-

gnomi in forma italiana e precisamente in « Gabrielli-

Digiorgio » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

I cognomi della signora Anna Gabersich red. Iurissevich
sono ridotti in « Gabrielli-Digiorgio ».

11 presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatg
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.

(5507)

N. 11419-24307.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Augusto Husu di

Giuseppe, nato a Orle di Sesana il 12 ottobre 1901 e resi-
dente a Lase (Senosecchia), e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la

riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Cussu »;

Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
't aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Augusto Resu è ridotto in « Cussu ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Zetko in Husu fu Michele, nata il 19 maggio
1897, moglie ;

2. Augusto di Augusto, nato il 22 aprile 1923, figlio;
3. Albina di Augusto, nata il 3 febbraio 1927, figlia ;
4. Maria di Augusto, nata il 20 febbraio 1921, figlia.

11 presente decreto.sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.

(5508)

N. 11419-25735.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Dl TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Irma
Kaltschitsch di Alberto sed. Lipovich, nata a Trieste il 28
marzo 1893 e residente a Milano, via Mario Pagano n. 73,
presso Biagi, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
R. decreto·1egge 10 gennaio 192G, n. 17, la riduzione dei
suoi cognomi in forma italiana e precisamente in « Calici-
Bellini » ;

Veduto che la domanda stessa è .stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il IL decreto

7 aprile 1927, n. 404)

Decreta:

I cognomi della signora Irma Kaltschitsch sed. Lipovich
sono ridotti in « Calici-Bellini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

Il profetto: PORRO.

(5509)

N. 11419-24311.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giuliana
Kandutsch di Barbara red. Iurissevich, nata a Pontafel

(Pontebba) il 2 giugno 1854 e residente a Trieste, via Bar-

tolomeo Alviano n. 38, e diretta ad ottenere a termini dels

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la ridu-

zione dei suoi cognomi in forma italiana e precisamente in

« Canducci-Giorgini »:

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

I cognomi della signora Giuliana Kandutsch sed. Iuris-

sevich sono ridotti in « Cauducci-Giorgini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 29 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.

(5510)

N. 11419-21505.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ignazio Komar di

Giovanni, nato a Preval il 29 gennaio 1898 e residente a

Preval, e diretta ad ottenere a termini delFart. 2 del R. de-

creto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la riduzione del suo co-

gnome in forma italiana e precisamente in « Comari »;
Vedato che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione DOD è StüÍA

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il <leereto Ministeriale 5 agosto 102G e il R. decreto

i aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Ignazio Komar è ridotto in « Comari ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministerinle e avrà essenzione secondo le norme sto

bilite at nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 29 gennaio 1930 Anno VIII

Il prefeito: Ponno.

(5511)

N. 11410-11879.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TitlESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Kostnina

di Giovanni, nato a San Pelagio il 17 agosto 1881 e residente
a San Pelagio n. 42, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Cosmina »;

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognonie del sig. Rodolfo Kosmina è ridotto in « Co-
Smllla ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Amalia Onbrovec in Kosmina fu Giovanni, nata il
10 marzo 1886, moglie;

2. Olga di Rodolfo, nata 11 10 marzo 1911, figlia;
8. Albina di Rodolfo, nata il 10 luglio 1914, figlia;
4. Lodovico di Rodolfo, nato il 20 febbraio 1919, figlio;
5. Ludmilla di Rodolfo, nata il 16 settembre 1921, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità cornunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 29 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pormo.

(5512)

N. 11410-23077.

IL PlŒFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Likon di
Filippo, nato a S. Rita (Brasile) 11 17 marzo 1902 e residente
a Postumia n. 208, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-
ticolo 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Lioni » ;

Veduto clie la domanda stessa è stata allissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
farin opposizione alcuna;

Veduti 11 decreto Alinisteriale 5 Agosto 1926 e il IL detteto
7 aprile 1927, n. 494;

Deereta:

Il cognome del sig. Giuseppe Likon è ridotto in « Lioni 6.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifiento al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministetiale e avro eseenzione secondo le norme sta,
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 29 gennaio 1930 - Anno VI1I

Il p'efetto: Ponno.
(5513)

N. 11419-24363.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata. dal sig. Beniamino Lovri-
novich di Marco, nato a Trieste il 25 febbraio 1903 e residens
te a Trieste, via Rossetti n. 23, e diretta ad ottenere a ters
niint dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in « Lunrini »;

Veduto che la domanda stessa e stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcunn;

Vednii 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 IL decreto,
i aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Beniamino Lovrinovich è ridotto in
« Laurini ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite at flutnert 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

(5514)
li prefeffo: Ponno.

N. 11419-24364.

IL PllEFETTO
DELLA PHOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marco Lovrinovich
fu SIarco, nato a Fontane di Orsera (Istria) il 9 gennaio
1876 e residente a Trieste, via Domenico Rossetti n. 25, e

diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del H. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma itallaim e precisamente in « Laurini »;

Veduto che ht domanda stesse e stata allissa per un mese

tanto all'albo del Coniune di residenza del richiedente,
quanto all'alho 01 questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreta Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
I aprile 1927, u. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Marco Lovrinavich è ridotto in « Lau-
rim ».
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Quarantotto in Lorrinovich fu Giacomo,
nata F11 settembre 1885, moglie;

2. Gemma di Marco, nata il 14 marzo 1909, figlia;
3. Nevio di Marco, nato il 5 giugno 1919, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà csecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefeito: Ponno.

(5515)

N. 11419-14885.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Lukman

fu Giuseppe, nato a Aurisina il 20 febbraio 1902 e residente
a Aurisina, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Luc-
chini »;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Lukman è ridotto in « Luc-

chini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Emma Dilena in Luhman di Giovanni, nata il 13 lu-

glio 1908, moglie;
2. Paola di Giuseppe, nata il 20 settembre 1925, figlia;
3. Maria di Giuseppe, nata il 12 gennaio 1927, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.

(5516)

N. 11419-24392.

IL PREFETTO

DELLA PROVlNCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Maurig
fu Pietro, nato a Cormons il 1° gennaio 1892 e residente a

Monfalcone, via G. Randuccio n. 755, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Mauri » ;

Veduto che la domanda stessa e stata alissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R decreto

i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Maurig è ridotto in « Mauri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Irma Valussi in Maurig di Bernardo, nata il 22 otto-
bre 1890, moglie;

2. Stelio di Antonio, nato il 16 febbraio 1926, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouro.

(5517)

N. 11419-25346.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Anna Melak
di Maria ved. Millich, nata a Pola il 6 luglio 1897 e resi-
dente a Trieste, via Pondares n. 21, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma italiana e pre-
cisamente in « Meacco-Milli » :

Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non stata
fatta opposizione nleuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 404;

Decreta :

I cognomi della signora Anna Meink ved.Millich sono ri-

dotti in « Meacco-Milli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Arduino fu Rodolfo, nato l'8 luglio 1914, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autoritò comunale,
notificato alla richiedeute nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.

(5518)

N. 11410 1120T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Leopoldo Mihelic

di Giovanni, nato a Pola il 26 luglio 1890 e residente a Trie-

ste, Servola S. M. M. Inf. n. 374, e diretta ad ottenere a
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termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Michelis » ;

Veduto che la domanda stessa è stata at11ssa per un taese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Leopoldo Mihelic è ridotto in « Mi-
chelis ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Nordio in Mihelic di Domenico, Data il 21
novembre 1896, moglie;

2. Silvana di Leopoldo, nata il 14 ottobre 1922, figlia;
3. Ermanno di Leopoldo, nato il 23 novembre 1925,

figlio.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 29 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.

(5519)

N. 11419-17562.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Mullich
fu Giovanni, nato a Trieste il 10 febbraio 1868 e residente a

Grado, Hôtel Esplanade, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Mullis »;

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Giuseppe Mullich è ridotto in
« Mullis ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giuseppina Ludwig in Mullich fu Giuseppe, nata il 5

gennaio 1878, moglie.

U presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
noti6eato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto. Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.

(5520)

N. 11419-24421.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Raffaello Novachig
fu Felice, nato a Monfalcone il 29 agosto 1893 e residente
a Monfalcone, via Principe di Piemonte n. 26, e diretta ad
ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Novelli »;

Veduto che la domanda stessa è stata sillssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Raffaello Novachig è ridotto in « No-
velli ».

Oguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Bianca Miceu in Novachig di Giovanni, nata il 28
maggio 1897, moglie;

2. Felice di Raffaello, nato il 17 novembre 1924, figlio;
3. Edda di Raffaello, nata il 20 novembre 1927, figlia.

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comimale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del'citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 29 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(5521)

N. 11419-24808.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Stefano Pausig
fu Stefano, nato a Lussinpiccolo il 25 marzo 18G7 e residente
ad Aurisina n. 217, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Posini »;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Stefano Pausig è ridotto in « Posini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Kovacic in Pausig di Francesco, nata l'8 agosto
1871, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura delPautoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citäto
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.

(5522)

N. 11419-24434.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Hodolfo Pavloscic
fu Giuseppe, nato a Senosecchia il 10 aprile 1883 e residente

a Senosecchia, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del

R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo

cognome in forma italiana e precisamente in « Paolucci » ;

Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Rodolfo Pavloscic è ridotto in « Pao-

lucci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Zelen in Pavloscic fu Antonio, nata il 30

agosto 1884, moglie;
2. Rodolfo di Rodolfo, nato il 30 ottobre 1000, figlio;
3. Giuseppina di Rodolfo, nata l'11 febbraio 1914, liglia;
4. Giuseppe di Rodolfo, nato il 5 settembre 1910, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al ricliiedente nel modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.

(5523)

N. 11419-16813.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Pernarcich

di Giovanni, nato a Medenzza-Duino il 10 ottobre 1903 e re-

sidente a Duino San Giovanni n. 33, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1026,
n. 1T, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre
cisamente in « Pernari »;

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Deereta:

Il cognome del sig. Luigi Pernarcich è ridotto in « Per-

nari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Gisella Soban in Pernarcicli di Stefano, nata 11 1•

aprile 1907, moglie;
2. Domenica di Luigi, nata il 20 settembre 1928, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al ricliiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. fe 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

[1 prefetto : Ponno.

(5524)

N. 11410-25400.

IL PRItFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giovanni

Pogatschtig di Tomaso, nato a Monfalcone il 20 luglio 1885

e residente a Visogliano n. 5, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la

riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Pogacini »;

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 401;

Decretit:

11 cognome del sig. Giovanni Pogatschnig è ridotto in e Po-

gacini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Sofia Blasina in Pogatschnig di Giuseppe, nata 11

1° giugno 1896, moglie;
2. Giovanni di Giovanni, nata il 25 febbraio 1920, figlio;
3. Iolanda di Giovanni, nata il 1· giugno 1922, figlia.

Il presente decreto sara, a cura delfautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai on, 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 gennaio 1930 - Anno VIII

li prefetto ; Poauo.

5525)

3T. 11419 24450.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Pregarz di

Carlo, nato a Trieste il 30 dicembre 1902 e residente ad An-

risina n. 138, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del

R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la riduzione del suo

cognome in forma italiana e precisamente in « Pregazzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata afilssa per an mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Carlo Pregate è ridotto in « Pre-

gazzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ida Kopacin in Pregarz fu Antonio, nata il 22 otto-
bre 1903, moglie;

2. Carlo di Carlo, nato il 19 marzo 1927, figlio;
3. Ida di Carlo, nata il 7 maggio 1928, flglia.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Pouno.
(5526)

N. 11419-24460.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Pregarz di

Giuseppe, nato a Trieste il 28 giugno 1881 e residente a Udi-

ne, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-

legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italiana e precisamente in « Pregazzi »;

Veduto che la donianda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura. e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
I aprile 1927, n. 494;

Decretä:

Il cognome del signor Pietro Pregarz è ridotto in « Pre-

gazzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie·
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Ada Del Negro in Pregarz di Domenico, nata il 27 ago-
sto 1892, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Pouno.

(5527)

N. 11419-25201.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Rebec

di Giuseppe, nato a Divaccia il 22 agosto 1901 e residente a

Postumia, via Milano n. 171, e diretta ad ottenere a termini

de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-

duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Rebbi »;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita añissione non è stata
fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e.il R. decretoi
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Rebec è ridotto in « Rebbi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Caterina Bizjak in Rebec di Andrea, nata il 22 novem-
bre 1901, moglie.

11 presente decreto sarà, a cura delPantorità comunalg
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del. citato
decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

(8528)
Il prefetto: Fouco.

N. 11419-30419.
IL PflEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda resentata dal si . Erminio Sain diP
Antonio, nato a Cittanova il 4 luglio 1897 e residente a Trie-
ste, via della Guardia n. 13, e diretta ad ottenere a termini

,
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Saini »;

Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese
tailto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata;
fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
I aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Erminio Sain è ridotto in à Saini »,

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Gisella Travagin in Sain fu Pietro, nata il 10 marzo

1898, moglie;
2. Carlo di Erminio, nato il 12 marzo 1924, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministet·iale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(5529)

N. 11410-16544,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Sankovie di
Matteo, nato «a Trieste il 18 dicembre 1903 e residente a
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Trieste, via del Pesce n. 1, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Santi » ;

Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Bruno Sankovic è ridotto in « Santi ».

Il presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefeito: Ponno.
(5530)

N. 11419-24810.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Sardoc
fu Mattia, nato a Slivia il 24 novembre 1861 e residente a

Slivia n. 24, e diretta ad ottenere a tprmini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo

cognome in forma italiana e precisamente in « Sardo »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di,essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
T aprile 1927, n. 494;

Decreta:

n cognome del sig. Giuseppe Sardoc è ridotto in « Sardo ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella domanda e cioè:

Caterina Radetic in Sardoc fu Giuseppe, nata il 24 apri-
le 1876, moglie.

11 presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e .5 del decreto stesso.

Trieste addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5531)

N. 11419-19527.

IL PREFETTO
.

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Scholz fu
Enrico, nato a Rovigno il 15 febbraio 1899 e residente a Sta-
zione Postumia Grotte, e diretta ad ottenere a termini del-

Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Solazzi »;

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti. il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Enrico Scholz è ridotto in « Solazzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Leopoldina Osbold in Scholz di Mattia, nata il 16

ottobre 1000, moglie;
2. Enrico di Enrico, nato il 14 marzo 1924, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta,
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: PonRo.
(5532)

N. 11419·24510.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Andred Smerdelj
fu Giovanni, nato a Crenovizza il 28 novembre 1870 e resis
dente a Senosecchia, e diretta ad ottenere a termini delPara
ticolo 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridus
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente iii
« Smerdelli »;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quíndici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
I aprile 1927, n. 494;

Decretä:

Il cognome del sig. Andrea Smerdelj è ridotto in « Smer-
delli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Francesca Lozej in Smerdelj fu Francesco, nata il
7 marzo 1871, moglie;

2. Emilia di Andrea, nata il 18 ottobre 1909, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

fl prefetto : Poano.
(5533)
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N. 11419-21512.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI THIESTE

. Veduta la domanda presentata dalla sig.« Emilia Solsach
fu Antonio, nata a Trieste il 12 dicembre 1873 e residente a

Trieste, via Galileo n. 3, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Solazzi »;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e ilÆ. decreto
7 aprile 1927, n. 404;

Decretã :

Il cognome della sig.a Emilia Solsach è ridotto in « So-
Jazzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'äutorità comunale,
.

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite al nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

li, prefetto : Ponno.

(5534)

N. 11419·24527.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Suc di Fer-
dinando, nato a Borgo Grotta Gigante il 6 febbraio 1907 e

residente a Borgo Grotta Gigante n. 20, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Suzzi »;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segnita affissione non ò stata
fatta opposizione alenna;

Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Emilio Suc è ridotto in « Suzzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto· Ponno.

(5535)

N. 11419-12555.

IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Ida Buratti
di Giov. Battista ved. Turk, nata a Palazzolo dello Stella
(Udine) il 15 agosto 1885 e residente a Trieste, sia Fabio
Severo n. 39, e diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del
II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo

cognome in forma italiana e precisamente in « Turchini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;

,Vegnti..il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, u, 494;

Decreta :

Il cögnome della signora Ida Buratti ved. Turk è ridotto
in « Turchini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richies
dente indicati nella .sua domanda e cioè:

1. Anna .fu Francesco, nata l'8 agosto 1912, moglie;
2. Carlo fu Francesco, nato il 22 marzo 1917, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

[I prefetto: Ponno.
(5536}

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - Div. 1 - PORTAFOGLIO

N
. 229.

• • Media del cambi e delle rendite

del 6 novembre 1930 Anno IX

Francia . . , , , . 75.04 Oro . . . , , , 368.50

Svizzera . , , , , .,
370.77 Belgrado . . . , . 33.90

Londra , , , . , , 92.804 Budapest (Pengo) . 3.35

Olanda - , . . , ,
7.694 Albania (Franco oro). 366.50

Spagna • , . . ,
215.71 Norvegia . .

. . 5.115

Belgio . . , . . , ,
2.663 Russia (Cervonetz) 98 -

Berlino (Marco oroy ,
4.554 Svezia .

. . . , 5.13

Vienna (Schillinge) ,
2.694 Polonia (Sloty) , , 214 -

Praga . . . . . .

56.69 Danimarca · ·

. , , 5.115

Romania . . . .
11.40 Rendita 3.50 % .

. . 68.871
( Oro

14.83 Rendita 3.50 % (1902). 64 -
Peso Argentinot Carta 6.535 Rendita 3 % lordo 41 -

New York
. . . . 19.098 Consolidato 5 % .

81.875

Dollaro Canadese
.

19.11 Obblig. Venezie 3.50 %. 77.725
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B A NCA

Capittle nominale L. 500.000.000

Situazione al IO

DIFFERENZE
on la situaziorie

30 settembre 1930

(migliaia di lire)

A TT I VO.

Oro In cassa
. . • a a a a a a a • • • • • • E. 5.290.746.237, 67 ‡ 20

Altre valute auree:

Creditt su l'estero
, , , , , , , , . .

L 3.565.137.017, 54 -- 72.160

Buont del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche estere • 1.332.071.221, 13

4.897.209.138, 67
- 72.160

Riserva totale
. , , , L. 10.187.955.376, 34 -- 72.140

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato
. . . . . , , , , a 1.790.086.057, 67 -

Cassa
,

. , . . s . . , , , , , , , , , ,
a 590.475.143, 04 - 154.298

Portafoglio su piazze italiane
, , , . . . , , , , , , , 2.799.698.141, 38 - 20.808

Effetti ricevuti per l'incasso s . . . , , , , , , , , , 3.739.580, 83 - 987

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipazioni
e cartelle fondiarle

.

C. 1.145.443.750, 41 - 169.807

su sete e bozzoli
. , , , , , , , m 1.028.698, 60 - 707

1.146.472.449, 01 - 170.514

Titoli dello Stato e garantiti dallo Stató di proprietA della Banca
.

. . . L. 1.161.893.821, 15 17.596

Conti correnti attivi nel Regno:
prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . . . L. 54.741.744,47 - 55.384

altrt
-

-
. . . • s . . . . , , , y 87.805.561, 28

. + 46

142.547.306,05 - õ5.338

Credito di interessi per conto dell'Istituto di liquidazioni , , , , , , L. 526.950.356,21 -

Azionisti a saldo azioni
. a a . . . . . , , . . . . • 200.000.000 -

-

Immobili per gli uffici . . . . . . . . , , . . , a .a 160.971.274, 15 -

Istituto di liquidazioni . . , , , , . . , , , , , . > 630.517.590,24 -

Partite varie:

Fondo di dotazione del Credito fondiario
, , , , . E. 30.000.000 -

Impiego della riserva straordinaria patrimoniale
, , . » 32 481000 -

Impiego della riserva speciale azionisti
, , , , , = 73.893.596, 29

Impiego fondo pensioni , , , , , ,
a 203.445.447,21 435

Debitori diversi , , , . . , . , , , . ? 1.543.704.415, 59 147.631

1.883.528.450, 10 148.060

Spese , , , , , , , , , , , , , , . , , , L. 138.318.083,09 457

L. 21.363.153.638, 26 -

Depositi in titoli e valori diversi , , , , , , , , , , ,
a 26.760.359.779, 89 ‡ 200.524

L. 48.123.513.418, 15 -

Partite ammortizzate nel passati esercizi , , , , , , , , ,
a 216.617.248, 57

- 403

TOTALE GENERALE , , , G. 48.340.130.666,72 -

Saggio normale dello sconto 5 ¼ "; (dal 19 maggio 1930).
,

Il direllore general€ : AZZOLINI.

(8936)
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D'ITALIA
Y a rs a to L. 300.000.000

ottobre 1930 (VIII)

ulFFERENZE
con la situazione
33 settembre 1930

(migliaia di lire)

.P ASS I V O.

Circolazione dei biglietti , . , a a a . . . . . . . . L 16.074.763.550 - - 96.908

Vaglia cambiari e assegni della Banca a a . . . . . . , ,
a 386.979.945, 92 - 86.150

Depostt: to conto corrente truttifero
. , , , , , , , , , ,

a 1.252.092.654, 93 9.402

Conto corrente del Regio tesoro , . , , , , , , , , , , a 300.000.000 -

(I'otale partite da copriro , , ,
L. 18.013.836.150, 85 - 173.650

Capitale . . . . , , . . . . . . . . . , , , L. 500.000.000 ----

Massa di rispetto . . . . . , . . . . . . . . , :n 100.000 000 - -

111serva straordinaria patrimoniale , , , . . , , , , , ,
) 32.500.000 - -

Conti correnti passivl . . , , , , , . , , , , , , m 15.398.750,97 - 2.020

Conto corrente del Regio tesoro, vincolaté
. . , , . , , , , . • 949.569.630, 01 ‡ 58.647

Conto corrente del Regio tesoro (accantonamelito per pägämentö interessi all'I.
stituto di liquidazioni) . . . > . . .

. . . . . . i 480.000.000 - -

Conto corrente della Cassa autonoma di ammortamento del Debito Pubblico interno. : 160.006.190, 60 -

Partite varief

Illserva speciale azionisti , , , , , , , , . U. 75.059.512, 16 -

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici » 40.000.000 - -

Creditori diverst . . . . . . . . . . . .a 676.689.555, 42 - 196.457

797.749.067, 58 - 196.457

Rendite . . . . , , . . . , , , , . . . a a L 314.093.848, 25 ‡ 5.528

Utili netti dell'esercizio . . . . , , , , , , ,
- -

D. 21.363.153.638, 26 -

Depösitaliti , a a a , e -
, , , . . , , , a 26.760.359.779, 89 ‡ 200.524

L. 48.123.513.418, 15 -

Partite ammortiúàte nel päisäti ëšèrcizi , , , , , , , , , , a 216.617.248, 57 - 403

TOTÄLE GENERÄLE , , , L 48.340.130.666,72 -

Rapporto della riserva al debiti da coprire 56, 56%.

p fl ragioniere Generale: RJPETII.
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MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di bonifica di Portovecchio e Riaccio
in provincia di Lucca.

Bon decreto 16 novembre 1930-IX, n. 1188, del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste, è stato costituito il Consorzio speciale di
bonifica di 2a categoria di Portovecchio e Riaccio, in agro di Mas-
sarosa, provincia di Lucca.

A far parte della Deputazione provvisoria del nuovo ente sono
stati chiamati i signori: Pelosini Paolo di Menotti, Bellotti Enrico
di Elia, Pacini Amedeo fu Geremia, Pierini Lorenzo fu Francesco,
Provenzalf Sofla fu Cesare.

le altre Amministrazioni interessate, delle misure opportune afunchè
le operazioni di dogana e di polizia siano compiute sui treni ed i
viaggiatori provenienti dalla Svizzera possano, come ora, diretta-
mente discendere alle stazioni di Maccagno e di Pino.

« Il Governo italiano si riserva di stabilire quando la soppres-
sione potrà effettuarsi ».

La Légation Royale d'Italie prie le Département Politique Fé-
déral de bien vouloir lui confirmer que le Conseil Fédéral est d'ac-
cord sur ce qui précède.

Elle saisit l'occasion pour renouveler au Déparlement Politique
les assurances de sa Haute considération.

Berne, le 15 septembre 1930.

Au Département Politique Fédérale

BERNE

(6297)

DÉPARTEMENT POLITIQUE FÉDÉRAL
Comuni illlosserati. Ar5.10.19.WX.

Si comunica che, essendosi aceertata la presenza della 1111ossera ·

nel territorio del comune di Lesegno, in provincia di Cuneo, con
decreto $1 ottobre 1930-IX sono state estese al territori'o dél dátto
Comune le norme contenute nell'art. 6 della legge-3 gennaio 1929,

(6298)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di note tra l'Italia e la Svizzera
doncernenti la soppressione di posti iloganali.

R. LEGAZIONE D'ITALIA A BERNA.

NOTE VERBALE.

Se référant aux pourparlers qui eurent lieu en son temps au

sujet de la suppres3ion des bureaux de douane italiens aux gares
de Maccagno et de Pino, la Légation Royale d'Italie à l'honneur
d'informer le Département Fédéral Politique que le Gouvernement
Royal a donné son assentiment à l'accord dont le texte suit:

« Analogamento all'accordo intervenuto con scambio di note fra
il Governo italiano (nota del 26 novembre 1924) e il Governo svizzero
(nota del 5 novembre 1924) per la soppressione degli uffici doganali
svizzeri nelle stazioni ferroviarie di Maccagno e di Pino previsti
dall'articolo 12 della Convenzione italo-svizzera del 15 diéemfire 1382,
si conviene che i servizi doganali italiani funzionanti nelle predette
stazioni, in virtfi della citata Convenzione, siano puro soppressi fino
a quando ne sia richiesto il ripristino da uno dei due Governi.

« Tale soppressionc sarà disposta previa adozione da parte del-
l'Amministrazione doganale italiana di concerto con le Ferrovie e

NOTE VERBALE.

Le Département Politique Fédéral a l'honneur d'accuser ré-
ceþtiori de la Ilote du 15 de ce mois, concernant la suppression des
bureaux de douane italiens de Maccagno et de Pino, et de porter
à la connaissance de la Légation Royale d'Italie que le Conseil Fé-
deral a donné son assentiment à l'accord dont le texte suit:

- « Analogamente alliaccordo•intervenuto con scambio di note fra
il Governo italiano (nota del 26 novembre 1924) e il Governo svizzero
(nota del fÍ nofemlire 1924) per la- soppressione degli uffici doganali
svizzeri nelle stazioni Jerroviarie di Maccagno e di Pino previsti
dall'articolo 12 della Convenzione italo-svizzera del 15 dicembre 1882,
si'convienè ché i servizi doganali italiani funzionanti nelle predette
stazioni, in virtù della citata Convenzione, siano pure soppressi fino
a quando ne sia richiesto il ripristino da uno dei due Governi.

« Tale soppressione sarà disposta previa adozione da parte del-
l'Amministrazione doganale italiana di concerto con le Ferrovie e
le altre Amministrazioni interessate, delle misure opportune affinchè
10 operazioni di dogana e di polizia siano compiute sui treni ed i
viaggiatori provenienti dalla Svizzera possano, come ora, diretta-
mente discendere alle stazioni di Maccagno e di Pino.

« 11 Governo italiano si, riserva di stabilire quando la soppres-
sione potrà effettuarsi ».

Le Département Politique serait très obligé à la Légation Royale
de vouloir bien lui faire connaître, en tetnps utile, la date à laquelle
cette suppression deviendra effective.

Il saisit cette occasion pour lui renouveler l'assurances de sa

haute considération.

Berne, le 13 septembre 1930.

A la Légation Royale d'Italie

BERNE

(6295)

MUGNOZZA GlUSEPPE. direttore. Bossi ENRICO. ge10Ble

Roma - istituto Pollgrafico dello Stato G. C.


